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esvema 
nei nostri cieli 

'• (continuazione balla l pagina) " 
LIA che la «• Sdipanavi * si misero 

, in molo. UALITALIA trattò l'ac
quato dt tre degli aerei è il no
verilo non ebbe nulla di obiettare; 
la «So'pana t i p trattò l'acquisto dei 
rimanènti: e qui cominciarono i 
j /uc». < . • * . • . • • • • ' i • 

7)t principio tutto andò bene. La 
. Siaì, attraverso il suo amminis tra

to-re aminiru{/lÌQ Jachino, trattò la 
cetslonc degli apparecchi, assicu
rando che il Ministero avrebbe ri
lasciato il rcf/olare nulla-osta per 
la vendi ta . La « Salpo ita ri • versò 
15 mil ioni in un primo tempo, 36 
milioni più tardi e avrebbe dovu
to versiure il resto via via fino ad 
estensione. La somma intascala ser-
vi a l l 'ammiragl io Jach ino per Trias* 
sostare, almeno in parte, il b i lan
cio rìc/la Siai. - -••• • 

Per cernire sici^l sul nullaosta 
governativo ì d ir igenti della - S o l -
panari .. si rivolsero a Ciitoolant. 
Queit i assicurò persona lmente clic 
il Ministero • non a r e r à nulla da 
obiettare, in presenza dei seguenti 
testimoni:. Ammiraglio Jachino, Ge
nerale'Umberto Cappa, avv. Ulisse 
Marzolini, Presidente e tir, Francc 
'Adlnolfi, Direttore della sede roma
na dellu * Salpanavi ~. 

tutto s e m b r e r à a posto. Afa le 
pratiche a tU' immatr teo la t ione si 
proluitoaro/io incredibi lmente , Fi
nalmente il primo S.M. 9.5 ebbe la 
sua sigla ut in iste ria le a tu truaje-
rito all'aeroporto di Milano per la 
p a r t e m a . Ma improuuwamertte Giun
se l'ordine di sotpendere il r iaaa io 
perché il Ministero avevu neuaio. 
alt u l t imo momento , il fumoso nul la
osta per lo c e l i o n e del l 'aereo. Kit 
così che, In-picco'a jolla adunatas i 
a Rari vide atterrare UH Dakota... 
• Era accaduto s empl i cemente eh? 

il .Ministero a r e r à riiirnòsto che dei 
tre quadrimotori .-Ì.A1, 35 contrattati 
dal ia x^alpanaci ~. • due venissero 
cedut i .all '* /«alia », e il fer:o , p iù 
un . vitto • ancora in cos trui tone , a 
una società i ta lo -eo i i iana non anco
ra cost i tuita. 

< Della, serietà, i tuln- inolese abbia
m o parlato; d i quel la i ta lo-eo i i iaua 
ci sa che a r r a c o m e direttore flciic-
rale il co lonne l lo Kl iuger . già d i 
r e t t o r e - d e l l ' A l a Littoria; si sn che 
i colonuej l i Albanesi e Sant ini del 
Ministero della Difesa caldeggiano 
la costiUriionc della società; 
- Esistono dunque , er tdenfemeute . 

accordi prcferenria l i , favoriti dal 
Ministero per la concess ione de l le 
l inee di natìpazione aerea. Inoltre, 
dato che, lu S iat -Marchel t i . e pro 
babi lmente aneli/? oltre fabbrirhe. 
hanno la po.ssibif-ià di. soddisfare 
qualunque richiss'a, n a t i s i c o m 
prende p e r c h é una soci* là italiana 
c o m e la • -• Sa (panavi. ~ debba tro
varsi in condiz ioni di in/eriorttà 
n e i confronti di compagnie a capi
tale in par ie estero e. spesso , non 
ancora es istent i . 

O meglio. Iti sì cemprende assai 
bene ó t e s i tenga conto di altre 
analoghe preferenze intemazionali 
dimostrate, n o » da oap». dai Borer-
no democristiano e dai i:\ioi ministri . 

: { • • » ; C i- . JA^h / -• ' ^ ' " V - • M'V" • ' • :,..
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IL DISASTRO DIROCCAI DI RAPA ; K; 

"Ho creduto dapprima a una frano 
al terremoto f l poi ho 

' cont inuatot i* dalla 1. pagina) 1 

la, la mogl ie Maria Trinca, i figli 
Artes iano. Crunma e Giuseppina. 
L a piccola * Emma, • di appena tre 
Anni, nata in una grotta durante i 
bombardament i dr»l '4t, è stata 
e.stratta per ul t ima, verso - le ore 
IO, dopo una ricerca affannosa in 
me-2/o al le macer ie . ">» 

I primi a g iungere sul posto s o 
n o s U t i i g iovani a l l ievi de l la 
Guardia di Finanza, che Eono at
tua lmente accampati per un cor?o 
es t ivo nei pressi di Rocca, Con pa
le e picconi esòi hanno subito in i 
ziato i lavori eli r imozione del le 
macerie , aiutati dagli s b i t a n h ac -

* '• ' , ; i"--"- •*. 

terrore le • donne si prec ip i tavano 
fuori dal le abitazioni met t endo in 
salvo i figlioletti, mentre gli u o m i 
ni cercavano di trasportare sul la 
strada le masserizie . -.,-' 

Ho parlato con una di queste 
persone poche ore dopo il disastro. 
La signora Paparatti . mog l i e di un 
giornalista, ancora pal l ida in v iso , 
mi ha detto: « Ho il sonno leggero, 
e • il rumore del crollo mi ha d e 
stato. H o creduto dapprima a una 
frana. Poi ho pensato che fosse ter
remoto. 

Ho detto che la cft?a era abita
ta da sinistrati. Agg iungo che la 

l>no donne mostrano t i . nostro Inviato, il s econdo ila destra * «inl-
atru. una de l l e p r « ( « u d e ere»» ape*les i nel suolo . « La c a i a è crol lata 

a tradimento », cosi c o m m e n t a n o dolorosamente 

corsi sul luogo ai disperati r ichia
mi dei superst i t i . Succe&sivaniente 
s o n o giunti , da Frascati e da Roma, 
i Vigili del Fuoco, che un abitante 
d*l luogo aveva ch iamato te le foni 
c a m e n t e subito dopo il dUa^tro. 

Durante i lavori è s tato n e c e s s a 
r io bloccare con mezzi • di fortuna 
le condutture dell 'acqua per i m p e 
dire che i superstit i , che ancora sì 
t rovavano sotto le macer ie m o r i s 
sero effogati. 
• Mentre ferveva l o o e r a di soc
corso e le autorità de ! paese, Il 
S indaco Giudi, i carabinieri e il 
pretore , g i u n g e v a n o sul posto a 
recare aiuto e conforto, gli abi 
tanti de l l e case v ic ine a que l la 
crol lata si abbandonavano a s c e n e 
di panico indescrivibi le . Ur lando di 

• t " .V 
\ • 

casa stessa • era g r a v e m e n t e s in i 
strata e durante questi ul t imi m e s i 
sui muri si erano aperte de l l e s c r e 
polature preoccupanti . Il Gen io Ci 
v i l e l 'aveva dichiarata inabitabi le . 
aveva avvert i to gli abitanti di 
sgomberare a aveva punte l la to i 
muri e rinforzato \ uno :̂ sperone . 
L'ordine di sgombero non era sta
to eseguito perchè gli abitanti non 
sapevano dove andare. 

1 Da l punto di vista al loggi la s i 
tuazione a Rocca di P a p a è in fat 
ti disastrosa. VI sono circa 600 per
sone senza tetto, a l loggiate alJ'a 
megl io in abitazioni suDeraffollate. 
Come se non bastasse, la crisi d e 
gli a l l o d i è aggravata dal la p r e -
sen'ia di . numerosi v i l leggiant i . '1 
quali, ben forniti di djmaro. r ie

scono a • s istemarsi anche a danno 
dejfli abitanti p iù poveri . 

Purtroppo jl pericolo ; di altri 
crolli non è scongiurato. Tutta la 
via del le Cave, una strada a poca 
disianza d*l luogo del s inistro. Cir
ca dieci famigl ie sono ricoverate 
ne l l e sedi del partiti, in attesa che 
il Commissariato Al loggi provveda 
alla loro s i s temazione. I muri dello 
case sono lesionati ' e malfermi . ' e 
ni inaccano di crol lare sulla via sot 
tostante, d o v e abitano altre 20 fa
migl ie . 

GjU abitanti di Rocca di Papa 
hanno fatto miracoli per riattare 
le abitazioni danneggiate con mez 
zi propri, ma 1» mancanza di fon

di ha impedito di r isolvere il gl'a
v e problema. Il Genio Civi le aveva 
concesso in appalte a l le ditte B e n 
d i c e n e , T e v e r e e Celsi la r ipara
zione di 50 case, m a i lavori sono 
stati sospesi perchè considerati po 
co remunerat iv i . - : ' 

So lo una ditta ha portato a ter
mine la riparazione di 20 apparta
menti . ,'....« 

Malgrado che le autorità di Ro
ma fossero state da tempo avvert i 
te la critica s i tuazione non * an
cora stata sanata. 

Nel la giornata rti oggi ai a v r a n 
no i Minerali del le vitt ime. 

A. » . 

IH VISTI DELL» AMMKI8TRAT1TE 

Un appello del P.S.I. 
ai cittadini ilemocratiei 

I 'e Aranti! > di stamine pubblica un 
appello prr le elezioni amministraitTe 
f.i domenica 12 ottobre. 

Ricordato che la Federazione romana 
del Partilo Socialista Italiano, nell'agn-
•tu del 11i46 a«iun«e l'ini/iativa di pro
muovere nuella unione Hi forze the si 
chiamò più tardi Blocco del Popolo, l'ap
pello dichiara che tuie ini/ialivo ha «ea-
tito la nrcettità di rinnmare per le profc-
?irnB_ elezioni amministratile < nella con
vinzione di contribuire poiitivamrnte al
la l'Oititur.ione di quella unione di tut
ti i frruppi e partiti die «.interamen
te vogliono mi'itersi Milla i in dell'uniti 
« dell'iniziativa socialista >. In occasio
ne iì»)|a rico'-titiizinrie ulOmle del Wor-
(o del Popolo Milla stessa piattaforma 
profrapimiiica di allora, i socialisti ro
mani f ritolgono un caldo appello a tilt-
te Ift for/e t.einocrntic'nc e repubblica
ne di Tlonia. in pe.rticoWe a quelle dei 
P.S.I..1. e del P.P..I.. nonché agli stra
ti projfre.^mi nella Democrazia Cristia
na e ai lavoratori Indipendenti n apoli
tici — impiegati, artiriani .intellettuali 
de.l cai*» ntedio — perchè con la loro ade-
«IODI; al R!<n<o contribuiscano a Farne 
lo strumento della rinascita democrati
ca della capitale >. 

BANDITISMO A I L E PORTE DEIXA C U P A ' 

La Via Appia Antica sbarrata 
da due grossi massi di pietra 

Un maggiore dei granatieri denunzia il fatto con venti-
quatti'oie di ritardo - Un motociclista è stato assalito? 

margini del la Giovanni Girell i , maggiore de l 
1. granatieri , abitante in v ia A l l e 
gri 3. ha ieri denunciato al C o m 
missariato F lamin io un grave fatto 
da lui constatato verso - le ore 24 
del giorno precedente Bulla via 
Ano ia Antica . ' ... •;:•,.. 
• Rientrando infatti in macchina 

dal la campagna , i l maggiore era 
g iunto a circa 1 ch i lometro e m e z 
zo dalla vecchia cinta daziaria, 
Quando si trovò la strada sbarrata 
da due grossi macigni e da una c o 
lonnet ta di m a r m o . • ' * 

Il Girell i , impress ionato dal fat 
to. f e c e / r a p i d a m e n t e marcia ind ie 
tro, r iuscendo ad entrare in città 
per altra strada. Egli nutre , però 
preoccupazioni per un motocicl ista 
che lo precedeva , dato che pochi s e 
condi prima di giungare al lo sbar
ramento aveva udito due colpi di 
pistola. 

II maggiore sospetta c h e il m o t o 
ciclista sia stato aggredito dai han-

i 

Il Quai d'Orsay edera! 
. ~icorUtnua7tone dalla i . oailna» 
dato dalla rinascita dulia concorren
te !ai ,Ol<rc-reno. Tutti i panitr che 
«onèfronaouo l'attualc% governo france
se sono invece disposti, ad aecodarM ., 
aati' Stati Uniti è "le lo~o blande pro-
rtoìfr ,*i etera»»» soprattutto -per ten
tare d£«-TTerirrali^«rc te-esplicite «c-
c tue . nvcàizatm dal pari ito cnirtuitisiaì 
di .'abitandone» della difesa, dei trad;-
xionulì jii/cresAi della Francia. 

fi fatto /ondonentale d i e daterw.-! 
«a l'atlcaai'aniento delle tre i»otenrc-
occidenfà» sul problema tedesco, è 
l'unione del . « /rust3 » di qvcsli tre] 
paesi coi etrurt.v* tedeschi Certo le; 
cr.i;di;;'oui sono nuore, dominate so->_ 
prattuito dada po/en:a de, <lrusisr. 
americani e della toro volontà di tmi-
tfcar« 'tt mondo capitalistico occiden
tale' unito la loro direzione, ma Que
ste forze si ri:rovano unite contro 
pU accordi di Potsdam, che .stabili-
rcortu Crinita deali al/rati per il con
trollo della Germania e lo smame-
emento dei « trvstr » tedeschi 

V I A M M E I X V I A X X S E T 1 E M B R E 

Un grave incendio al C I M 
provocato da un corto circuito 

— —• — - ••• • I l II ^ ' 1 I M É . M — H U P I | I l — 

Una cabina dell'ascensore distiutta dal fuoco - La trom
ba delle scale ha aspirato .le fiamme - 3 milioni di danni 

--Dichiarazioni di Tito 
l sul piano Marshall 
• BIÌLGRADO. 7. — Rispondendo ad 
alcune domande postegli dal Diret
tore della Tanlun? il Maresciallo Tito 
ha re£0 noto ojt-i rattecgiamenlo del 
governo di Belgrado in- merito ai 
maggior] problemi intemazionali del 
momento. . . . 

Fra le varie domande, ima riveste 
un particolare interesse: « Perchè la 
Jugoslavia Iva rifiutato di oartecipare 
alla • conferenza • per il plano -Mar
shall? »:*H Capo dello Stato iugosla
v o ha «"dicHIarato nella <ua risposta 
che il 'Governo dj Bclzrado our « -
rendo disposto ad accogliere di buon 
grado UH aluto dap'estcro. «veva fon
dati motivi di' ritenere che «difficil
mente avrebbe potuto venire a'ia J u - | 
SOsUvia" da parte degli ideatovi del! 
piano Marshal) un aiuto silice: o > . j 

«Gli obbl ishl economici imposti dal 
programma americano — ha aggiun
to Tito — avrebbero Inoltre messo 
in pericolo la realizzazione del piano 
quinquennale specialmente uer quan
to riguarda nndttftrial'z^azion? e U 
elettrificazione del Pac.<e a 

Il Maresciallo a conferma de l la t -
icgjfiamento sospetto adattato da Wa
shington nei confronti della J u ; o -
Flavia. Ùa anche ricordato cerne nel 
lì»43-*44',>*rn oiena guerra anti-nazista. 
eli Stati Uniti rifiutarono d | esten
dere al Governo di Belsvado la con
c e z i o n e di crediti bellici e come an
cor» ogirt 11 Governo americano non 
«bbla restituito a Belgrado i 45 mi 
lioni di dòllari oro trafugati dal na
zisti alla Banca jusoMava 

• * T circoli uiTicisli amsrtcant — ba 
notato-ancóra Tito — non c | hanno 
perTr.c?»o di »c«|iirstare grano negli 
Stati t?nlt» nel momento »n cui ne 
abbiamo avuto maggiore bisogno. Xon 
ci hanno -neonure oermesso di «equt-
Mare |1. macchinario indusiria!e Indl-
«tp-r.'abile alla no=tra rleostruriorìe 
Tn" brrVc. *i tende di I.-olarci e di • 
f*r subire al ncstro Pae^e una sorta | 
di blocco economico». - - , 

Per quanto , risruarda la G'.xcta. il 
Mare«ciaUo ha affermato che « la s i 
tuazione attuale e conseguenza del
l'intervento negli affari Interni ede 
nici di potenze straniere cne aùuta-
r.o in tutti t modi I terroristi ed I 
suerrafondai e dell'operato dei go
vernanti di Atene che non si perita
n o di imoorrc alla N*aiione un re-
r ime di terrore provocando la dlt-
fuiione di calunnie a! danni della 
.Tuji05lacja. della Romania e della 
B-,:lcan» * 

I ' G r a n d i Magazzini C1M di • Via 
X X Set tembre hanno corso il r i 
s ch io ieri matt ina di andare c o m 
p l e t a m e n t e distrutti a c a u s a - d i un 
v io lento incendio che si è s v i l u p 
pato ne l la cabina de l l 'ascensore in 
s e g u i t o ad un corto circuito- Le 
f intitnc. aspirate dalla tromba de l 
le s ca le , hanno ragg.unto rapidnT 

m e n t e l 'ult imo piano, dove h a n n o 
distrutto rapidamente il m a t e r i i l e 
ivi deposi tato . • 

L' incendio è s ta to affrontalo con. 
gli est intori dtit personale dal la 
ditta. In un s e c o n d o tempo, v i s to 
v i n o o s n i sforzo, v e n i v a n o c h i s -
mai i i Vigili che g i u n g e v a n o su l 
po^to a bfjrdo di tre autopompe . 
una cisterna ed una scala mobi le . 

Si d o v e appunto a l l ' in tervento 
dei Vigi l i s e l ' incendio non ha 
«assunto proporzioni più s i a v i e $e 
non si d e v e lamentare a lcuna v i t 
t ima. 1 danni , s econdo un pr i mo 
ca lco lo , amino wlano a circa tre 
mi l ioni . 

cli<- con la Ernia, del t»o»ornatore dcl laàulla Strada s / ra i iando' .o ds l l '5-ppsr-
Cauc.-i d'Italia r.innudi. r.i un duplica- t a i n s n t o . 
lu d.'l ciiiitra^se^no i|i biati? e. di 111-
chi"'',.ri, ilicHé e caria p?r la fabhri-
cjzioae* di • bi^tieni di " banca e tessere 
annonar.'e. . ' 

!?'oao -tali «rrc'ta'i i -ertiemi indi-
•vtdui: Pritno foannjni . 'Nello brillerà, o 
Aladilafénn Pieri, tutti « M e n t ì nrllr» stei-
.Q «labile I e imlariiii lotuiniidno. 

Un bracciante annega 
allo ilabn'manto Pliniuj 

Ieri -era alle l'I il braci-ientv I r*-nco 
\a lent in i . tr.-inia>*icnnr. ila Mentana,, è 
mi«rramrntc .innevato «1 I '"d" H» lìoina. 
nt.-n'tre prendeva un b.v.zii'» nello snecf'iTO 
d'acqua -ìnlislantr lo stahilimenttt Pliniuj. 

Ritcverala per men'ngire 
dep« le pertosse dell'amante 
Ieri •«era alle .21 > stata ricoverata al 

Policlini»-Tì ( n i contusioni al braccio de
stro. menie.j;«nto da trvmi:i od arine 
«ite tale $f»ria Liti* C.Trielli. abitari-

Refurtiva per 22 milioni 
sequestrata dalla Mobile 

I a Squadra Mnbil« ha ront.wtto « ter
mine una iTtltortaate operaiione di Po-
l i i :a . riuArrndo a stoprtre gli autori di 
tiu jrc>>o furi", che i umil iat i aveva
no ouievMi ili denunciare percliè î trat
tava di Talori illecit«rne»)te pn*«eduti. j 
l a refurtiva che è «tata »^qne<irat4 arn-
paoBTa ai oltre 2Ì milioni di lire. Vo-
no «t.vt» jriì arrestati cinane indiridn? 
di cui tr.tla-r'an'.i di nnbblirare i no
n i per non intralciare le indi^ioi . I a 
Polirla d n ^ infatti arrestar* 'ina »e.«ta; 
per»onj. prima di poicr con«iderare ul
timata l'opera/ione. 

te in via t'".rief«co Vei>.-.ii'» JS 
l a Gvrrella. vrrvoi I* ore 1" «iel % 

ar«-to. ere «rits. lini* ìlrn'nte perco««2 
e-el prnprto atri^nte a l le i lo , il non «»;•-
ci in id?»iificaio K?itv. io pia»/a Barbe
rini. 

Lndìci persone 
sorprese in una bisca 
Alle ore 2 della no<te «corsa 11 

persone sono state- «orprese In uria 
bisca in P. San Bernardo 1M-A. nel
l'appartamento di Anna PijcitelrO. 
Sono siate sequestrate carte da gioco 
e gettoni. 

l.'appavtamento r stato «eenalato al I 
Commissatlato Allo?«;i i 

PER U N O S F R A T T O 

Dieci persone vivono 
in un sottoseala 

diti appostati ai 
strada. 

La Polizia, che ha ignorato sbar
ramento ed eventuale aggressione, 
si è messa in m o t o per appurare la 
verità. 

Un pavimenti» rrell» 
In via Ruttami 

A n c h e a H o m i ai è verif icato 
un crol lo in u n appartamento di 
Via Rattaszi n . 17, int. 9, abitato 
dalla famigl ia Mancini . E' crol lato 
un soffitto del la cucina. For tuna
tamente non s i debbono deplorare 
danni a l l e persone . 

Purtroppo, però, p e r m a n e il p e 
ricolo di altri croll i e }* ca*a è 
stata dichiarata inabitabi le , 

L n'associazìone 
i ra gli assistenti sociali 

Sì toi'o riur.iti l'altro ieri 5 diplomati 
in asiiitnuza sociale all'emisi'anione, pri
ma £<:ur,!a del ;e;*e-e in It:il:s. Co.—.e. è 
roto tal* iciiola fu incrementata dall'al-
1-ira Ministero deU'As.'iitenza Post-Bel
lica. 

I convenuti hanno eletto un comitato 
oijai^irriti'.o il cui £.-ono *ari quello di 
?ro.-cdere al!u cortitv.=r*ne 'li M I / A S Ì O -
citi icne tra i dstti d'^Tomati in attera 
A?V.?. s;:.i tra-iformkrìor.e in .i^idj-cato. 
Nel t"rattefi\co il ^omiit'.o Ita dtcìsb ' di 
i'i;i?:tere prés.o Ir an'.oriti cor.iptter.ti 
per .il rieoio.ioitnento c!ur!<!ii:o delle fttttt 
zio::': drll'astii'.tr.-a ro.-ìble rll'eriirrario-
e.e, rr.". è di coii vitale, importanza tier 
In tr.tel.i dc?!i tnte-.eì.'i dei tiO'tri erri. 
srati all'c?i?i"o. 

NeHHuna d e m o l i z i o n e 
per la nuova stazione 

Queliti cite è p:ù tragico è elle i'. 
sigsior Pólotnbl i:i mtiijtii/ .a ri; altro 
ricovero è utato costretto ad a-.os-
5'rve con 1? moglie e quattro fl2'l 
nei soi'o:^;;,-. ricKo s-ab.lc. Da no
tare clic dei qu.Vttro W<. tre sor.o 
r£3r..'.7.T dz< 2C EÌ 12 avAi m::V.re t 
bambino è ?;v.>rru: 
Con 11 Flstior Palomb: 
tato sr.chc il colnqu" 
.'n^o, con moglie un figlio d: und'c: 
anni ed un neonato eli appctis u:i 
mese. Anche il £Ì2i:0.- rtnvM-.r^'j e 
stato costretto a vìvere ne; sotto-
scals. 

La padrona ri! rasa ha R:u\l.Meato ! 
il suo atto ecn !1 prc:e-5to ds! suo : j 
recante matritnotiìo dichiarando a'. J ; 

In niovi'o ali-, "?- i - i - piro>l' .-t-
ils c'.cu'tt aior.iali cu^ìa • 9/c«siinR 
c=no'lrion^ di a'cunl fabbricati 
:• -errici:nti la nuovs BXITÌO-'S Ter

mini, ohe aveva vivamente aliar-
muti gl'inquilini di quei palazzi, .sla
mo in grado di comunicare che nes
suna demolizione sarà effettuata. 

Abbiamo appreso infatti pr«»so fon
ti ufficiai («Irneno in questo caso In 
tutto degne di fede) che il nuovo pro
tetto. attualmente in via di scelta 
non prevede affatto la creazione di 
quel vasto plazr.a'.e, che era stato in
vece approvato nel passato. ... . 

Quattro domandine 
alJ'A.T.A:C. 

Per tiuantn starti» ronointi die l'ATAC 
iti» ftcendn tutto il possibile per tilt-
flicrArt i propri teroizi autofllotrtnois-
ri, »:o.-i potsiantn trattenerci dal chieder
la perchè ancor* certi linee tinto man
tenute tu un piano d'inferiorità. 

Il 10? per esempio i uno di quei filo-
bui che ancora non è riuteito m riprende
re il mo vecchi" percorro. X nmerota 
leder* in propotilo ri sono pervenute 
da parte di abitanti di Monte Sacro che 
ci chiedono la ragione per cui non ri
pristinano per detta linea i neethi ca
polinea di piatta San Bernardo « la 
tli/ione Termini. 

Anche per l'I, /' la domanda è la sta
ta. Che ti aspetta a prolungarlo a piat
taia (.'Iodio? lalr pruluniamento infat
ti, mentre graverebbe per pochissimo sul
le rprse dell'Azienda, porterebbe un no
tevole sollievo afli abitanti dell* zona. 
l>n forte gruppo di t:\ntttre e mtetlri 
della renala « Carlo Pisacane > tira in 
via Acqua Bulicante ci scrivono invece 
per esporci un loro legittimo desiderio. 
t'tsi desidererebbero '«•/«» *// ' prezza del-' 
l'autobus 21', che ra da Pnrtonacciu a 
via Tntcolana ria Isniatit a lire tei fi
no alla fermata davanti alla fenolo. Ora 
i-fetii. neanche a farlo apposta, la ta
riffa aumenta proprio una fermata pri
ma della temi* incidendo in tal modo 
sulle maire finar.re di questi maestri. 

l'J infine: 'he crii* fi arprtta a ri-
prì'tinare il (ilobm 2"? 

Possiamo sperare che l'Ai'AC *ccolf* 
'l'!C.<l~ l'cllie'le? 

DOPO IL DECRETO SUL PERSONALE 

Sopra i dipendenti della C. R. I. 
e una spada di Damocle 

Perdura vivissima negli ambienti 
della Croce Rosja Italiana l'agitazio
ne oer il decreto pubblicato in da
ta 17 luglio 1947 sull'ordinamento del 
perionale. 

Come e noto 11 decreto s tab l l sce 
che fino a quando non sarà emanato 
un regolamento u personale sarà ret
to dalle norme in vigore pei l'nupie-
jjo privato, e che pertanto o?ni ruolo 
sarà senz'altro soppresso. 

Kntio sei mesi. poi. una commis
sione nominata in seno al comitato 
direttivo della CRI, potrà d i spone 
indici-in.malamente ed Insindacabil
mente |1 licenziamento del personale 
Liceii'.'.iamento che sarà definitivo. 

Cesi per decisione di alcuni sieno-
ri dei qi-.òli tanto il perdonale che 
noi conosciamo le intenzioni, na un 
tnomemo all'altro potranno essere 
gettale sul lastrico tremila famiglie 
circa, perchè tremila sono I dipen
denti delia CRI. 

I.e manovre del Comitato direttivo 
oer giungere a questo decreto .sono 
slate lunghe e circospette. Si »ono 
insannall con belle parole I dipen
denti promettendo una sistemazione 
definitiva, ed invece ad un certo mo
mento e uscita la disposizione go
vernativa in proposito che è una 
vera spaca dj D.imoclc. Ed I primi 
efì'eni, sebbene localizzati ai sono 
fatti già sentire. 

Questo quando, per i servizi che 
esplica, la CRI avrebbe bisogno di 
aumentale il proprio pereonale spe
cialmente nel servizi d) fioccor.so che 
sono effettivamente deficienti. 

A meno che non et si serva del 
decreto soltanto per eliminare degli 
indesiderabili e sostituirli con < per-
.«onale fidato ». .Ma questo SÌ vedrà 
in seguito. 

Quattro ufficiali della F. P. I. 
sospesi per indisciplina 

Il Pre-iidente della Federazione Pugili-
Jt:ca Italiana Bruno Itojfi dirama un co
municato in cui dichiara ihe « presa vi
sione del verbale della riunione di alcune 
società Laziali, tenutasi a Ito.-ua il 27 lu
glio fcor*o e dì due ordini del giorno ap
provati nella riunione .iteata; considerato 
che ba appreso dalla itampa, in data due 
corrente, la co5titr.i--one di un comitato 
provvisorio per il rinnovamento del pugi
lato nazionale, ha ritenuto che tale proce
dimento è ovtanzillmente contrario allo 
spinto di disciplina cui sono tenute le so-

' Il limitile liitrali i ciiTscati 4'tr-
tienia itaiar» alla 21 ia re£>:itioai. 
O.l.i. : ?l«!:eoi amnnaitiritiTi. Deìioia 
iiitmiiiri tatti i numeri iSfttivi 1 cia-
(iftti. 

csetà atfìlir.te nei tronfienti desìi organi di-
risemi > e denuncia a tutti eli affiliati 
l'operato di alcuni elementi che col loro 
atteggiamento arrecano danno e noa van
taggio allo aport, proprio nel momento in 
cui gli organi federali stanno applicandosi 
a realizzare il programma precedentemente 
stabilito. Sospende pertanto a tempo inde
terminato per indisciplina i quattro uffi
ciali federali che hanno partecipato alla 
predetta riunione e invita tutte le società 
affiliate a dare un apporto collaborativo 
alla Federaniotie al fine di preparare sem
pre più il pugilato italiano in modo da 
ottenere nelle pro'iime olimpiadi le miglio
ri affermazioni ». 

3 0 0 gì*, «li z u c c h e r o 
Dall'8 al 20 coir, i consumatori po

tranno prelevare presso gli SPHCCÌ 
di prenotazione del passato quadri
mestre marro-giugno la razione di 
zucchero agosto sotto elencata: 

consumatori da 0 a R e Oltre i 85 
anni gr. 400 prò capite; 

consumatori da 9 a 63 anni gr. 300 
prò capite. 

I • possessori di earca MtP ritire
ranno la loro razione, presso zìi 
spacci di domiciliazione, versando 
n. 3 buoni zucchero uniti alle loro 
carte. 

PTP.I/.O l. 
netto). 

200 al Kg. (merce pego 

CONVOCAZIONI DI P A R T I T O 
VC.M;RDP 

MeliHuiiei: l'intercellulare, il completo. « 
-OMOC»!» in Federazione alle 1F.30 par rajieni 
Brje.iti. 

finittitri: lutti i pinettierì rsmuoliti e IIM-
patii/anti alle 1S in Kerteraiinne. 

Le Siirtttrii della atziaai di .tedia, l'apm-
nflle. Casilin». Oitia Paese. Ottavia, Portnìni» 
» ' SMrfcamial IODO convocata in Fe-lemio:!» 
ni!» ÌS. 

Fimn'iri: tolti i enr.itati dì eellda. i del«-
ijsti all'interrellulare. i rampini Mie com-
minioui interne, cji attivisti, alle 19 in via 
Bari. 

.«ARATO 
feligrtlci t culai: il comitato intercellulare. 

il completo, alle 18."il in Federazione. 
I itcretarl Itili C.A.R.S. di mimi ere 18 

in Federazione. 

RIUNIONI S I N D A C A L I 
Mattnatiri, dnaienira 10 ere 9. Camera del 

liàioro. 
Datlilijrili diitadtiiti eipiilirii, domeaira 

10 or» 10. Camera del Lavoro. 
Cammijsiini ixtnr.t aal»lr»ipirla!|ri, ipeji-

lioMfri. xnviliari IriBiro, lunedi 11 ere 19,SO, 
Camera del I.itora. 

Camitilo éiftltiv» anliiti psiiliei, ejji ora 9 
tirolo Mjrjaa» 11-B. 

E l'i C. P. CONIMI]A A TACERE 

Da due anni gì inquilini 
s'agitano contro 1 aumento dei fitti 

T S S Ì L auenlH che uccise il cuunalu 
'.Vito Ravsn?::'i O . . . . , \ *-*.• 

(issollu ieii in 
i 

»i e .'.villo 'sri t i Co;".e d'A ^i--
p.o.r_ìO r a n n o i'ii^.r.e di P. S. 

i . ; : i o Gìu'.!r•.'.!. i:~ovt 'o di ?.ver 
due inqu!'i:i! che »v.jva ur^snls ne-j in Hana. il 14 m^sslo 1D<5. u^*c";o 
ce.-'.tà d^t'ap.j.-.r'.ametitlnD ! :o:i r.n cotio di oUtoIa suo eo5:s'-c 

Co£a attende il Ccnim'rsar.ato 
lo;3i sd intervenire? 

A : -

n 

Perchè la « Montecavo » 
non liquida : cottimi ì 

A'.ber.o Inr.oc;nri. 
Reca i fatti. Il Giu'iir.nl. riinti'3nd3 

nella p.o-^ria cs;a. vi trovava «u^ 
cos.:iìto In'ioc::itì. ciic » v . v j svu:o 
\Ì cril'v:- d*'l'abifau!o-:'s dal!» so:-e!-
ts. tr.njae del Giu".ia.!i. Non ^rtri^n-
do -a sua prf&fr.za. il Glu'i^nl 'o 

S;ràica:o IJ.-ora'-^-j l'd'l- • e--eri!n ,invitava 'ad sl'.untinarjl, avendo m -
vc-•!.::.! a conoicc-i»* t%e U (."oaier.-.riv- | e;.-jS noia:o che vi era nella CSI.J !? 
?.Ius:eci"o M-I 'a licv. d t̂«. .-::. c-uiti': li c.i.-.iua Liaia. amante deil'Itincc.-nti. 
TT per ceno a l.too ier:e. te Tinta e gra-
tir.ca nat:-!i-ja. i~\i:a ;;:*•• l'i "prra: in 
t.-rei'at: a iik?*are »I • Siriìacati '"er rìr-
-nare da;i allo *.-o-o di i!ar tors? il'.a ea:i 

lesi? le cne alcuni l<vnratf-ri d;<iderat:e 
intentare ror.tro 1.» foo;»era:i'.a 51:.-.*^. 

I lavoratori di Colleferro 
per le vittime della Sk'lia 

Un :raud:to atto di violenta è ata-
*.o ooerato l'altro ieri dalla siar.or* 
Ai-.na F:".iocich a; danni dei signor 
Palombi Yiv.cenw abitante in V:.n 
Vespasl£n<i «» !rit. l i . Infatti Con un *MÌ<wrs7.-r.n- »IU q:i»ie hanr.n parte.-ies-
prejtVVÌ.-O d- SO:Ì 4 SÌO'.T»! la «innova pò ;-:r.i--tt:.«^^r:.:e tutu 
FillpcJeh non ha esitato m metterlo Ila ditta. 

1 I; verace ri f.eK* B.P. l) . di t'cllefer-
rv har.ro Ter*=To alla t."a:r.era del I.-.vo-
ro 1» i«rr,*ij r.i !.. 141.61.7 da devcUerti 
a l a \ 0 ; e de".!» ti::in:r della resrior^; ?:-
c-.I--:a. Ttle »«unma è il frutto di n n 

d: u r g e r t i diJ-

•? ritenendo che i <iue volessero fare 
i prop.i comodi, approfittando ch~ 
i)?ìsuno era in casa. I/Innocenti ai 
allontanò, ma dopo qua'.che attimo 
rientrò e con erroganz» affrontò il 
Giuliani, dicendosi! che ut i iVolta-

j.-ione era proprietaria la sorella, e 
,p2ic:ò egli non intendeva andar via. 
jl due «i colluttarono, e sd un tratto 
| l l Giuliani esplose un C0I90 di r i-
i volt-Ila contro il cognato, eli» in
sisteva ne; voler rientrare in essa. 
uccidendolo 
- Xei suo intarroxatorio. l'imputato 

ha sostenuto eli? fu costretto e spa
rare perchè l'Innocenti, vecchio pre-
Siudiiii io. «1 era lanciato contro di 
lui armato di coltello. 

Il Pubb ico Ministero, prof. Pio-

• 

l*:ti. n?':a s i n raqui;ifo. -i?, hr chie
sto l 'evoluzione dall'Imputato 

t-» C'or.s Ila xtsbi:i<o In confor
mità. ^ -

Il "(lifl.MiHtoi'r'.. di mi lascisi;, 
«ondulinulo u # ine»l 
Il rcdciinrc rci|iOii-vhile dell'» Ala li 

I-era ». fardelli 
t !•«>; e -0 giorni di rcclti-iooe, con la 
t-tiiti-cifiiine delle attenuanti ser.eriche. 
ùeìlz 1 ondiiionale e la non i--cririoDe al 
t-3-cllario. 

Il prrchr «Iella «ondanti» r ornisi no
to: il Sardelli « r i ] «d i f famato» il ge
nerale (.Beta, che avrta fatto una rapi
da carriera inule volontario in (spagna. 
o»ev» proposto per la medaglia t.'«r;en-
tn Kttore Muti, e avevo inviato dal
l'America rapporti *c:rreii in riti ve
nivano «valutati i potenziali rifili» i -f«-
tunitenvi. 

In Tribunale, t'.aeta ha confermato le 
prime due ncrn«e. ha respinto la ter
za ed h i riconosciuto anche di e««ere 
••tato ufficiate di ordinaora di *ottose-
greiari fa-ci«iii. 

Che il generate Gaeta abbia cnnsinV-
rato la publiiirazionc di «iinili co.=r nr.a 
diffamazione, è >en/a dubbio positivo: 
rhe il tribunale abbia però condanni lo 
nti redattore per aver detto la verità. 
n/'ei?'» è n**rnIo 

Ha ciica due anni ?l'inc^:!iri delle caie 
popolari e r.\i;Où:azione Ir.ijuilitii M^IHIO 
batta7liuudo_ con tulle lo loro forze contro 
eli ^eccellivi aumenti'dei fitti imposti dai 
cosi-ictti piani di perequazione ed. adegv:a-
r.tento. I.e • ajjiUt-Gtti si sono «èguite- t i l t 
agitazioni, le pru:e;:e l ia iro coperto tutte 
i tivcti dii'li orgr.r.iitr.i ir.t.-re-sati. ma la 
re_si«t:iv:a delle autorità si e dimonrata 
isr.;a limiti. 

Xoi'Oitar.te t;::to iirrò i Miniiteri com
petenti. achbe-ie a denti stretti, hr.nr.o do-
VT.to rico-.OJccre 1« giu-iter:» del punto di 
viltà degli i::quilivi. Ma la loro =-icr.e si 
è feri".n;;i :i q-ie/to ricono cir.ierto. cosic
ché dopo due anni 1?. oueAtione non ha 
trovalo tt".i soluzione de:initiva e l'Istitu
to continua ad eiigere i ritti a suo tempo 
inir>-j5ti. 

I n tj - lume di spcrac/.i c'è st:.to *cl-
tantu r*| mi'Sjio -:'.-.)r.-.o. quando il com-
r.-ìjv.a .Sereni, allora ministro, proponeva 
i l Jf-':iis:-ro drl TCÌOVO che si accoslìci-'e-
ro .-ilme:;o in i.«rte le rictiie-te degli in-
^uilni aircorda'ido clic per l'an-o Mnrso 
• 6-Marzo 47 es.'i pigas.'-rro «olta.ito l'r.ù-
'-ei.to rr!3^»ir:io del i o o r r sui vecchi ritti 
e. che rer i mesi «ucce;«ivi i fitti del cosid
detto niapo .di p-requarioitf. f".-iero ridotti 
•lei 5 c

c . del i}cr e del -i.-s'é rispettiva
mente '.or le ca'e ecoiomiche. ror^ilari o 
po-.olar- vi.raperiferiche. 

Ma e -t-.to ••c-Us'ito un Lcrlunir. cerche 
l't'.tuale Ministro dei lavori PuLMici con 
lettera «,17.. del (• luglio n ha antori.--.a-
to l'I.t' .P. a lOPcedere te «middle r:iu-
tioni tino al 1. 'e'.tem'i-- 1047. K que.ta 
»areli?,i «t.vti s :à una vittoria i ' il r.dni-

1 signori commerciatili continuano a fare 
i loro comodi. 

Ci risulta anche che per eludere te au
toriti molti di questi negozi abbassano Mie . 
ore .io le -aracmeiche ma obbligano il per-
sol'.-ile a ^rimanere"altre ore in servigio. 

Per cui i lavoratori sono decisi a met ' 
ter*i in agitar.ione se l'autorità non pren
derà .«ollecitaniente gli opportuni provve
dimenti. 

Riapertura della pisana 
dello Stadio nazionale 

Ogjì la phcinu dello Ciarlio >'a-
zioniile è .-lata riaperla a] pubblico 
non orario normale. 

PIETRO INGRAO 
nirettore 

.MARCO VAI» 
Reda'.!or«-caoo responsabile 

Stabilimfnti» TiDOisrafleo U.E-S.T.S.A. 
Roma . V:a t v Novembre li» - Roma 

rtro den-ocri^tia'-o 'ioti a*. e.«-e a^gi'jnto a 
ere?te iI5.«nc-ìrio"f u-r. «cn-riatoia tal- '.er 
l'Istituto dcTle Ta-c Po-o?.-n .la an—jllare 

e stai» condannato a | ; | d«ret« rj'ta^i co:r;*,I-;-.rr' — tr. Infrtti il 
Mif.ist-o fella lettera c;t«ta. ha «uhordi-

TEATRI - CINEMA - RADIO 

»:tlo I3 cencc.'5-ene della ridurior.e adi 
!""QU;l"n alla cofce'itr-ne di un mesl'o 
;'!cT'.t:*'citn «.-OTtrlIutto governativo a^i 
I-tituli rer e l'irtrsi-a ::one del deficit del 
'ittr.ncin "."J-'4 7 >. » 

L'Iftituto d'altro ca'.to tà oteccht di 
mercante alla prima parte della disMnixIo-
r.s gì-jitir-caf.-ioiì con •! fatto che la con-
ces;!0"e è rirrarta soltanto tiTia riromejìa 
e continua ad e.-istre i fìtti come li ha g-i 
«tabiliti, proreetteT:«ìi? rerò il rimborso del-
|p somme quard-> verri perfezionata la 
concessione del centrib-.it»> Minivteritle. 

Divarti a rrue le manovre e maTiovrctte 
gli inquilini a/itio e-asr-erati e corriir.tjano 
a credere c îe ta fotn/ìone della questione 
sìa come l'araV-a fenice. 

K»si for.o «tufi di chiacch:ere, oreme;«e. 
folicariet». ecc.. voglioro vedere definita la 
cOKtrcveeiia e attraverao rAa»oc:azior.e In-
qa'lini vtairo compiendo dei r.~ovi passi 
perchè c a r o luvìerati questi nltim ; està-
coli. Altrimenti ìniiierarino una seria agi-
taz:cr.r. 

k 
,.tt,. 
Sr-
'r1 ' 
•A' 

!iV. 

FUJtALK. — Pisi» la ouaaa dal exeli yr 
t cria5 capitalisti ita'itsi: prestiti. Baasrii-
•••v.i. ar-eiaii. e--e. Pe T'isperi * «i>^en 
1 l'are* ttll« rrmvi«l«»ir. 
*• 1XMM.L . fCSTRl'TTOrF. ». - (fa raa:ir»i 
k 'ui'an* •»«• al Jli»i>tr«i: 
*""' Fi«>aii il lr>M»'— il •"*• «aailli 
*'" é*i Mitiistm OirMImi 
c ' k. hilrepidi Wlill» 
!v M?» Ia»a9«r» «renisi. 

K' «li eroatn qaflla tatrn 
' r\r.'\i Usta laaujtir»» 
: tt il tarati» 1 duSNt scac-ia 
1 • \\ die* « crvjruttur •. 
1 '• Fi»m l'oecliio - «teltfi il »».••• • 
*• ' ««« <U Riva ta * Fesran 
*' "i eenirt la ti gradavi 
: ' 1 ajjli «mici da i milma'. |1» 

• . • t 

i\) «itto urea di « Prtnle della Rittstraiunt • 

.t\.s£; fu 'VAt.' 

Una fabbrica di banconote 
scoperta in via XXI Aprile 

I a Squadra Mobile, depe {adagiai d'i
rate al lupi me-i. ha «operici oi»a fab
brica di baicon'-te fnl'c in via XXI Apri- | 
Ir 2*». f a fabbrica, che era n*-e»vta in j 
uno *OAi»!Ìn»t«. «>ra fornita di uà • eli-1 

Col contagocce 
I i«ro rh» il caìdn art cnr?a a dimi

nuire panai'ib) da uà temperatura 
tropicale (>t tradì alt'ombrat a un» 
temperatura tubtrnpical* f>» tradì) il 
i orimi, l'editici ha pensato ben» eh» 
i tremila inquilini del tuo stabile n 
r>ia TI / Aprite — dei qr.ali p*rl*nt-
mn ieri ' Taltro e '•'le ti»nn» dande* 
proo* di grande pazienza — posto*)» 
ancora di prò f*r* « m«.io dell'acqua. 

Pertanto h* ordinati* ai suoi fon
tanieri di limitar» l afflasse) d'acqua 
negli appartamenti dalle ore ." alle • . 
amichf alle tt. Ad una totnmissie-n* 
di inquilini, eh» ti è recata pressi, di 
liti a prote'tarm ha pai ritpattn eh» 
del fatto è. responsabd* I* Società del
l'Acqua ìlarria. 

Questo palleggio di respon»ab.l.:i è 
del tutto dtino dei nttemi morali dei 
gerarchi, ». probabilment». Federici de-
r>e essere astai competenti in materia. 
' Reti* comune»* il ftfto eh» a fot. 

proprietario dello tlabile. tocca preoc
cuparti degli Inquilini » eh» — Sor. 
Pia Hard* o no — Facqua nello tt* 
bil» di ni» 1 1 / Aprii» «fcot tornar* 
«» non misurata col contagocce, n, peg
gio, col termometro *ll* mano, 

,..& tloHimii il monde*.. 
i F . -c . r.e'.la «er»e esiii-a celle prodaiicni 
J.J.i «.A.-TO. tir. ti:™ «i'iiviuMio intercide. 
'Tratto d.-.'.;v r.r:ci:~.a cf.m^-.cd:* ni Tatrte» 
!<»ore r Arr.ai I l 'Avieiu. «...!". domani 
'1: rrondo » rerta ìr-.t'arti. <••:''o s.liermo un 
jrretlema a'tar.rT.te dra:r.rr,«t:»-o e»l a—.aro: 
iti proMer*'*. dei!^ :ie-^n.arieti? di -.r ra-
jfjir.v dMicer-re awelei'Jto daH'i.irs'pgia 
iTan' t i al pur.to «li «effocarp in sé ogni 
caiatterist-.-a • dell'età, da Cf.m-cnarsi da 

.«/.••«•ere l a v o ed ahielto. da diventare quali 
!:::i av«a«vt-o, 
j 11 rej ; ' t» Lentie Fé: :on ha trattato la 
jTeleria 0.-1 «.ir-cera partecijiaiione rd adr-

• rr.'a alla . r u b a ra?gtnnger.do effetti di 
t- ri »-.i->err».-ale ccTfcrr.oaior.e. 

\-Mevoie l'i-iteipretii:->r.e dì S!.ip3y Ho-
r-e'er tu ima parte fquella del ragaxro ru
l l i t i ) pMeciogvarreT.:* ccmpltisa. Accanto 
a luì «fine. l"redr-icV March * Rettv Fteld 
eitre ad un gwif>p«» di giovani. «pcnTanei 
caratteri*::. 

• \. n. 

TEATRI. 
TElsIE DI CiUCIUl: npe». 
AITI, cassar» estita. 
ITllSEO ehitiura es*:'» 
triTIO C01U OPriO. «re : i . I u : : « ti tati: 

I tejtpi. 
ARLM CC53Ì0: eoa?. 5t»t: < V*s Is diro aia 

I» >* •. 

VARIETÀ* 
era» ni. a eia: La «cala a 

* l l« U tassa .tr»' 

ILB1MIU. 
rhipcciala. 

1RESA TKUNOU 
•lei (cca'.o-

Frnict; rn. • Ila: laiel* awi». 
JOVIKEllI: e.nip ri», e fl'n: A'aMv «tra." 
MANZONI: r.eirip. ri». • Mei- Rall'nnt uitsrae 

al nenrjo. • 

. PKIXCIP2: r.'. e S!*; t*ia c:tr« »;*rti. 
T1IA50S: rvai». riv. t fiat: frateria i s t i l -

{si:a:i . 

C I N E M A ' 

Klei'» «lei «-ia»*! 'i* pra!:rìe:ita> «JJ; li 
TifmiM' K.V.A.L: Dell» ìlaKsrrt. Sala I'•-
Wr:», Riceilisa, Keu, f i i i tutu . Arti» Pie-
lesTiit. Ararie, Tea'-'J La .Sceaa. Air,ire. Ber-
aiai, ttat«e«i!e. IVI* «!: K:».-!». !'.'•!• FelMt. 
Pai A'UJÌ. fìa'Ieria. Issrrule. V'-!fre:>«irjj. 
Pris-::ye. F.̂ Viio, SsI»Jitr». te!:.;rs«. t*« -lì». 

ictdt: Ina la r.<;». 
A:|iir:i: f..-aici t/eraiir. 
J l t i U l . ' l3't .-J Htllt . 
l l> i : f.}u\ 
Alliriia: N''!e ttitire ée!!a I««I:«»KJI. 
Altitri: rkisisra estiva 
Aaùiisetitiri: Su.ia» \T«aia*r. 
Arua Italia: Nat «tirai a«..-. 
Irta* l i j j » ; - tajaua « sa a u r i n o 
Ari2» Atuai»: La calate di vetro. 
A r a i i t i Sari: »ir. e Cla: La ve:».-» -.:.-a. 
irta* Eilira: Nra • teepf» ita -eratrUTa 
Altlt Fiaxa. Il kidita i t s i t aasa. 
Ar«aa Prati: La toll* nvrairjiirn 
Affai P r o n t a » : 0>tst« aaa'.rs asari 
Artaa Sa lc i ; U vie etl r.t--ito. 
Arni S. I | | i l i t i : l'iMTT-i'.ct* 
i m i Tir aita: Il C«ri rti noi -»:«. 
Aruala: La \tìi <!i Reina H->->4 
Altri: L'iu:-.*. 
Ilttilrià: '.'ìa;oa&iali. 
AufUitti: jioriit rTeati-r. 
inaila-, c 'a l ia l i a fi.-.'. 

Cinodromo Heiidiiieiia 
«fusata sera alle ore sosti riunione 

d' rome di levrieri a parziale bene
ficio cella P-BJ. 

l«.-»:il: U leali i-Ma arr.il:«a. 
Iraiciuii: Pesili fari ut . 
Ci|;aiici- r.rtrro. 
Cifri: Panili é'a:;*zi«>. 
Cwbali: I« l écz-t i; CIUIJM 
Cùlitar: Il tort ci» tea rolli. 
Cali li Eiiixa: La r».-ra ce:!» >:<:• 
Cititi : ."fi-Jais a e?::e. 
Calasii: «rara fasiijlia. 
Calimi: Semiala rei». 
Cini: ci;asari estiva. 
Chitailt: tais'sra »i'..ta. -
Delle Filli»: U k?l!i at'f:ut.i.-a. 
Dilli Xucktri: F.in la rena. 
Dilli TiJTin»; S u p e itlrijjiv 

! Dilli Yiltirii: Or.» f imi di un. 
! Dani: i u j t » n i n!e • La itila «ae.ia ceie.va 
Zita; Spiriti aliti re. 
dliilU»: Trijico itillia • Ttrra <i riifi.i^a 
Eictliiar: Cajarri à m 
Firaui: L'jJica Ccr:t. 
FUmuit: Eittj. 
6illt.ii: L'iéist*. 
Gialla Cuci : La rasa «l'ila ai.-.r 
Isfiriili: Siti li rtiia. 
h i ia i : Il tali t^sta i ix i i i . 
Ini: Gnsd Hotel Aitarli. 
Italia: Aiix* alla ijerxì:*. 
Lizirairi: Oidi ìisaijflliau. 
Miulci: La irtla a raioee.eli. 
Minili: La % «loci» l\ Cvsiso-.a. 
Milani: Nei * Uatpo «a cosse».1. 
MtlViiniM: Ull l i II Mi* ftnaia «:2ti. 

j i l i B: Osella aurtilf. 
aivvtiii: Il t;lit».*o itila f icrU 
N t u : D'Artijsia • I tri austie::i».-:. 
Mtitaleki: ...• éoaasi il aeils. rea •. l!artk 
01ic>ii: Noi a rrapo tt eaaettiia. 
Orili: Il tenr» dei tropici. 
Ottiriiu; Riaaua eiiasa. 
Pileitriii: C::a ninni «li vita 
F i l i s i . U ci>a etili P i «mia. 
FlrilH: i'.VBJ rTcìliu. 
Pai. Mtriitriti: He.iteetuiif 
Quattri Futi l i: L'idioti. 

.Oiiriiili: I.Vsbra «»il ihr». 
Ut i l i : At;tl» air». 
\ Iti: L'aaiea. 
j Aiilti-, Il ttsnr.v elei tre?.e: 

I «itili: e.n 17.CO. 19.50. C!50. L ;!. '». 
1 l i t i : Tna fer tesar». 
j « « i : Cirles» rei TCrst t Tir:» timi'.». 
j Sala Ciaritu: LrM iuta «hna. 
I Si imi; l/a^as rifila frijU 
Sili faatrta; ...a Isaiai il usalo eoi P. 

Mlrcà. 
Jllirii: l-'aciri t;r:*. 
Slitti Kufkuitl: Sai è ttars la « a s t i l i . 
Sitili: Bi^litv usa fsu 
Samlii: fera cu vi t i ci p:-r.-ì» M«:;1-9. 
Sl lulm: l.a n»a c;|!a < f - . | ; f r , , <., 
Siiircilizi: ...» leriai il a»s«!'» rea F 

L'arci. 
Stilila: f.isa. 
Trititi: Ha (e-jmi ts ai;»!n. 
Tirlirii: I c«»rit:n*n iv r» 
Tvitali: Il Sin ti* s>i celti. 
IH Aprili: Alili-in». 
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42054 SCHIAV0NE 
VIA DEL BOSCHETTO, 11» 

LIN0LI0 
E ' I L M I G L I O R E E P I Ù ' E C O 
N O M I C O O L I O P E R V E R N I C I 

P R O V A T E L O 
S . I .P .C . •- S O C . I T . I N D U S T R I E 

P R O D O T T I CHiT.IICI 

Uffic.o vendite Roma, VJa ACAIA, 81 
Telefoni: 767.075 . 73.134 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

A FINE D'ANNO 

Quatlrccenfo appa^menfi 
1 per grimpiegifi delle Stato 
I A fine d'anno circa 400 aopartsmenti 
'saranno pronti per «sscre assegnati 
JUTII i.np;«2ati dello Stato. 
. Gli appar iamot i sono dislocati aul-i 
i la via Xomentana e fanno parte desìi 
tex-alberahl di maa.a fabbricati per 

l'È. 42. 
1 In questi ultimi mesi, per disoosl-
r.iont dal MinUtro Sirenl . gli stabili 
sono alati trasformati In piccoli ap
partamenti che saranno ultimati se
condo le previsioni ufficiali entro | 
l'anno. - | 

Ieri alcune autorità governative fo
no andi te a visitarli per rendersi con
to della situazione. Speriamo però che 
sia stata solamente una visita Infor
mativa e non un primo p a s o per «ap
propriarsene ed as^efnarli poi a crii 
non ne ha bisogno. 

Br. Bella là ™ " , V 
specialista VEXFRr.E PF.LLC 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE . fELìJ, 

IMPOTENZA 
OISIHItBl C ANOMAtlP « E t S U A U 
«via i s - i t : resi ift-19 e oai a p p u o U m 

VTA PRINCIPE AaTKDEO. I 
»n«r»!e» vj» vtm'na!» f o r a t o ««ar-nnal 

R A D I O t 

RITE K0>;\\ — Ora 7, ». IV !5, CO. 
CS: bioraali ruti» — t^.10. Ra-i-o Naja 
— 13,10: lìrciotri lasse-a - 14.01: 
lineai — II.S5: l i l ie i i — lò.lS: Noti-
!:».-:•• Ic-aìe — 18; Po«i»rijji» auii'tlt 
- CO.Ci: Olt^rtJi li Vieaja - CI: Il 
Fittosi — 2C.0.V ^ii-ìfria-. - CC.fO; la 
ejurt»» l'ora eoa L>» D» Paoln — C3.10-. 
Ibh isitero» 

RL1E AUIKÌ1A - 0:» 11.3'J: t»al re 
eerPjrii foiofjnl.ii — 13 | j : Al calte ai 
iiiruli li... — I3.SC. OrcSrNtra (ialliai 
- 11.13: Uojicii di U«uopj»k» - 14.<J; 
Il lauto ava ai e» — 18' Il iati lai'pcrluttn 
— I9.4A: Iri-nirae deli» ricuMru;ioni — 
Jo,c3: Orchestri Cri»» - CI: Concerta 
»!alomr.o — CS.I0: CIoS nottarco. 

I negozi alimentari 
debbono avere un orario 

Lia corcau*;:une doli» Federazione p:o-
-.inciale dei Ia\ oratori del ("onirrercio e 
della Camera del lavoro e alata ricevuta 
in Prefettura per statilire un erario di 
avertura e chiusura «.-er lutti i negozi di 
generi alimentari. 

I rappresentanti dei laioiatort hanno 
Drppo'to che. l'orario snornaliero non deh. 
!» esiert iti ogni «»a>o aujKriore alle ore 
o eia rielt̂  rtasione estiva che in Quella 
invernale. 

La Prefettura, in linea di mi-umi, si 
è dichiarata favoievvle, tirenar.df.n di 
emettere anxisilu decreto in riffiianlo. 

Vocliamo augurarci che il Decreto ar 
rivi al più presto e che • queatn tatC'a 
-esililo un diliRcnte -eriilio di vigilante 
t-er ccl;.itc i trasjrestori. 

R' note infatti che per i remoti dell'»'. 
Iiisliamento ti Decreto è stato fatte, ma 

Dr. DAVID STR0M 
SPECIALISTA OtR.MATOLOUO 

Cura Indolir.. »» <m7.» oc«'-v.7«ont Je,l§ 
EMORRfUDl . Raradl 

Piashe - VENE VARICOSE 
VE.VEREE PELLE 

VIA COLA DI R I K N / n 152 
Tel M.5tl Ore 8-20 F#ì5t R-13 

ed In V I A DEI. TRITONE t i 
Dft aDDnniamento telaf Otnnt? 

Dott. Siniscalco 
«pectallsia VCNERCe e PElXa* 
Volturno 1 <At«SX>r.f>) *-]> l t - l f 

retavano «KS-BU 
H P eì»»' TI nn»«»m>re o »»l» 

Or. PAUTRIER 
9PECIAI.I9TA 

Venerea • Palle • te linai) 
Via Mei-liana l ) il Alan* M*tf*mre) 

Dr. ALFREDO STROM 
Malattit v« n i i r » aeli* pcii* 

CMORnoiDI Vr .M VARIC4I8E 
Ragadi • Puehe . Idrocele 

Cut* ine. noi» e iei>«t» .v^»i«.ilorU 
CUtlSO l'.MrfLRTO AtM 

iPwii* dal Pnooloi 
telefono nt.4.9 . O H 9--0 . l u t i v i l - U 
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